
 
N. 10 del 20/04/2023  

COMUNE DI GABICCE MARE 

  Provincia di Pesaro e Urbino 
***** 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 

 

 

Oggetto:APPROVAZIONE TARIFFE TARI PER L’ANNO 2023.  

 
L’anno duemilaventitre il mese di Aprile il giorno venti alle ore 18:00, si è riunito, appositamente 
convocato, il Consiglio in seduta pubblica in Prima Convocazione, sessione ordinaria, con la 
presenza dei Sigg: 
 
Nominativo  Nominativo  
PASCUZZI DOMENICO P SANCHIONI MATTEO P 
GIROLOMONI MARILA P GERBONI RAFFAELLA P 
FABBRI ROBERTA P MANDRELLI EVARISTO AG 
TAGLIABRACCI AROLDO P BALDASSARRI MATTEO AG 
REGGIANI ROBERTO P MELCHIORRI MONICA AG 
BIAGIONI ROSSANA P OLMEDA OSCAR P 
VITA STEFANO P   
 
(P=Presente; A=Assente) 

 

Presenti N. 10  

 

Assume la presidenza la Sig.ra Fabbri Roberta, nella sua qualità di Presidente. 

 

Partecipa il Segretario Generale Ricci Sandro, anche con funzioni di Verbalizzante. 

 

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, il Presidente DICHIARA APERTA LA 

DISCUSSIONE ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 



 VISTI: 

- l’art. 1 comma 639 legge 147 del 27 dicembre 2013 e ss.mm.ii., istitutivo della tassa sui rifiuti 

(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore;  

- l’art. 52, comma 1, Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, in base al quale “Le Province 

ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 

quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 

della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di 

legge vigenti”;  

- l’art. 1, comma 682, della legge 147 del 27 dicembre 2013 e ss.mm.ii, secondo cui il Comune 

determina, con regolamento da adottare ai sensi dell’art. 52 del Decreto legislativo n. 446/1997, 

la disciplina per l’applicazione della componente dell’Imposta Unica Comunicale (IUC) riferita 

alla TARI, rimasta l’unica componente a decorrere dal 1° gennaio 2020, a seguito dell’entrata in 

vigore dell’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

- l’art. 1, comma 691, della legge 147 del 27 dicembre 2013 e ss.mm.ii il quale prevede che “I 

comuni  possono,  in  deroga  all'articolo  52  del  decreto legislativo n.  446  del  1997,  

affidare,  fino  alla  scadenza  del relativo contratto, la gestione dell'accertamento e della 

riscossione della TARI e della TARES, anche nel caso di adozione della tariffa di cui ai commi 

667 e 668, ai  soggetti  ai  quali,  alla  data  del  31 dicembre 2013, risulta affidato il servizio di 

gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e  sui servizi 

di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 214.”; 

- il Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (Tari), approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 24 del 24.04.2014 e successive modifiche ed integrazioni (di seguito 

Regolamento comunale), peraltro apportate da ultimo con deliberazione in approvazione da parte 

del Consiglio nella seduta odierna;  

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 152 del 29 dicembre 2022, esecutiva, avente ad 

oggetto “Presa d’atto della ‘Carta della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani’ 

approvata dall’Ambito Territoriale Ottimale 1 Pesaro e Urbino ai sensi della Delibera 

dell’Autorità di regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) del 18 gennaio 2022 n. 

15/2022/R/RIF.”;  

VISTA la nota prot. n. 4129 del 28 febbraio 2023 con la quale sono state trasmesse all’Assemblea 

Territoriale di Ambito - ATA Rifiuti n.1 Marche Nord Pesaro e Urbino le necessarie integrazioni 

per l’approvazione definitiva della carta da parte del medesimo ambito entro il 31 marzo 2023; 

VISTO il Piano Economico Finanziario (PEF) per le annualità 2022-2025 del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani del quale il Consiglio Comunale con proprio atto n.  27 del 31 maggio 2022 ne ha 

preso atto a seguito della validazione dell’Assemblea Territoriale d’Ambito (A.T.A.) Rifiuti con 

Deliberazione n. 9 del 13.05.2022; 

DATO ATTO che in suddetto Piano per l’anno 2023 sono indicati un ammontare complessivo di 

costi che necessitano la copertura con entrate tariffarie;  

VISTA la proposta di Piano Tariffario redatto e trasmesso dal soggetto che svolge il servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, Società Marche Multiservizi Spa, in data 16 febbraio 2023 ed acquisito al 

protocollo generale dell'ente al n. 3447 in data 17 febbraio 2023, allegato al presente atto; 



DATO ATTO inoltre che la proposta di piano tariffario trasmessa da Marche Multiservizi e sopra 

richiamata è stata elaborata sulla base dei dati risultanti nel PEF 2022-2025; 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, della legge 147/2013 e in particolare 

del comma 651, il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con 

il regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

RILEVATA l’adeguatezza della ripartizione del carico tributario tra le categorie di utenza 

domestica e non domestica e individuato l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa, secondo 

criteri razionali, assicurando, comunque, il rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti;  

ATTESO CHE: 

 - il tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente di cui 

all'art 19 del D.Lgs n. 504/1992, secondo la normativa vigente è riscosso unitamente alla tassa 

TARI, di cui all'art 1 comma 639 e alla tariffa della legge n. 147/2013; 

 - che nel caso di pagamenti effettuati attraverso il versamento unitario, a decorrere dal 1° 

luglio 2020 la struttura di gestione dei modelli F24 dell’Agenzia delle Entrate provvede al 

riversamento del tributo spettante alla città metropolitana competente per territorio, al netto 

della commissione;  

ATTESO CHE la tariffa è stata commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 

prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, sulla base dei 

criteri determinati con il regolamento recante le norme per la elaborazione del metodo normalizzato 

per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani di cui al DPR n.158/1999, 

sulla base delle disposizioni emanate dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente in 

materia di Rifiuti e nel rispetto del vigente regolamento comunale; 

RITENUTO di dover approvare il Piano Tariffario sopra richiamato per l’applicazione della TARI 

per l’anno 2023; 

VISTO l'art. 24 - Capitolo 4, del regolamento comunale rubricato "Riduzioni per il recupero", il 

quale prevede che: 

“1. La tariffa è ridotta a consuntivo nei seguenti casi: 

a) nei confronti delle utenze domestiche che effettuano la raccolta differenziata presso i Centri di 

Raccolta, prevedendo uno sconto proporzionato al materiale raccolto in maniera differenziata; la 

riduzione sarà applicata sulla quota variabile della tariffa base di riferimento, la relativa misura 

sarà determinata con la delibera di approvazione delle tariffe e riconosciuta mediante idonei 

strumenti di misurazione e rendicontazione. 

b) nei confronti delle utenze non domestiche che non hanno optato per il conferimento dei rifiuti al 

di fuori del servizio pubblico, come previsto all’art. 9 bis del presente regolamento, e hanno 

avviato a riciclo i propri rifiuti urbani in base a quanto previsto dall’articolo 1, co. 649, secondo 

periodo, della legge 147 del 2013. 

Alle utenze di cui alla presente lettera che dimostrano di aver avviato al riciclo, direttamente o 

tramite soggetti autorizzati, nel rispetto delle norme vigenti, i propri rifiuti urbani, è applicata una 

riduzione percentuale della quota variabile della TARI commisurata in misura proporzionale alla 

quantità di rifiuti avviati a riciclo, data dal rapporto tra la quantità documentata di rifiuti urbani 

avviati a riciclo e la produzione di riferimento individuata dai coefficienti di produzione KD 

(Coefficiente di produzione kg/m2 per anno) della categoria tariffaria di appartenenza, sulla base 

della relativa tabella allegata al DPR 27 aprile 1999, n. 158 (Tab 4a, col. Centro, valore massimo). 



Tenuto conto che l’utente non domestico di cui alla presente lettera, si avvale comunque del gestore 

pubblico per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti, al fine di concorrere ai costi variabili del 

servizio, la riduzione di cui al presente articolo non può superare l’80% della quota variabile. 

L’importo di tale limite massimo potrà essere adeguato dall’organo competente alla 

determinazione delle tariffe del tributo. 

La riduzione è riconosciuta su richiesta dell’utente che presenta annualmente al Comune, a pena di 

decadenza, apposita comunicazione redatta su modello predisposto dall’ente, entro il 30 aprile 

dell’anno successivo a quello di riferimento del conferimento, corredata dalla documentazione 

attestante sia l’avvenuta attività di riciclo che il quantitativo di rifiuti conferito, come prevista 

all’art. 9 ter, comma 7, del presente regolamento. L’omessa presentazione della documentazione 

entro il termine ultimo comporta la perdita del diritto alla riduzione; il Comune provvede in tal 

caso al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente esclusa dalla tassazione e 

l’applicazione della disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli, con addebito di sanzioni ed 

interessi previsti dalle norme vigenti..." 

RITENUTO necessario, ai sensi di quanto stabilito al comma 2 del sopra riportato art. 24: 

- confermare anche per l'anno 2023 le riduzioni percentuali della quota variabile della tariffa 

per la fattispecie di cui al comma 1, lett. a) stabilite e reiterate nei precedenti atti di 

approvazione delle tariffe TARI, da ultimo la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 

31 maggio 2022; 

- rinviare al Regolamento comunale la disciplina delle riduzioni per l’ipotesi di cui al comma 

1, lett. b); 

VISTA la propria precedente deliberazione n. 28 del 31 maggio 2022 con il quale il Comune di 

Gabicce Mare ha approvato il Piano Tariffario TARI per l’anno 2022; 

RITENUTO affidare a Marche Multiservizi Spa la gestione dell'attività amministrativa 

propedeutica alla fase della riscossione del tributo comunale TARI anche per l'anno 2023, dando 

atto che il relativo costo è indicato nel PEF 2022-2025; 

VISTI:  

- il Documento Unico di Programmazione 2023-2025 (D.U.P.) approvato con la deliberazione 

Consiliare n. 56 del 29.12.2022, esecutiva a norma di legge; 

- il Bilancio di Previsione Armonizzato 2023-2025 approvato con la deliberazione Consiliare 

n. 57 del 29.12.2022, esecutiva a norma di legge; 

- il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2023-2025 approvato con la deliberazione di Giunta 

Comunale n. 153 del 29.12.2022, esecutiva a norma di legge; 

- il D.L. n. 228/2021, convertito in Legge n. 15 del 25 febbraio 2022, che ha stabilito che il 

PEF e le tariffe devono essere approvate entro il 30 aprile di ciascun anno; 

- l'articolo 13, commi 15, 15 bis e 15 ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE il Piano Tariffario TARI 2023 come redatto e trasmesso dal soggetto che 

svolge il servizio di gestione dei rifiuti urbani, Società Marche Multiservizi Spa, in data 16 

febbraio 2023 ed acquisito al protocollo generale dell'ente al n. 3447 in data 17 febbraio 

2023, allegato al presente atto (Allegato Sub A); 



2. DI CONFERMARE anche per l'anno 2023 le riduzioni percentuali della quota variabile 

della tariffa per la fattispecie di cui al comma 1, lett. a) dell’art. 24 del regolamento 

comunale vigente, stabilite e reiterate nei precedenti atti di approvazione delle tariffe TARI; 

3. DI RINVIARE al regolamento comunale vigente la disciplina delle riduzioni per l’ipotesi 

di cui al comma 1, lett. b), dell’art. 24 del medesimo regolamento; 

4. DI DARE ATTO che sull’importo dovuto a titolo di TARI, è applicato il tributo provinciale 

per l’esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 30 

dicembre 1992 n. 504, nella misura deliberata dalla Provincia di Pesaro e Urbino; 

5. DI AFFIDARE a Marche Multiservizi Spa la gestione dell'attività amministrativa 

propedeutica alla fase della riscossione del tributo comunale TARI anche per l'anno 2023, 

dando atto che il relativo costo è indicato nel PEF 2022-2025; 

6. DI PROVVEDERE a trasmettere, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, 

la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 

Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 

del D. Lgs. 360/98 secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, 

n. 201, come modificato dall'art. 107, D. L. 17 marzo 2020 n. 18, a sua volta modificato 

dall'art. 106, DL 34/2020, dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è 

disciplinata dal comma 15-ter del citato art. 13; 

7. DI TRASMETTERE la presente deliberazione all’ATA Rifiuti ed a Marche Multiservizi 

spa per gli adempimenti di competenza. 

 

Si richiede di dichiarare l’immediata eseguibilità. 

 

 ******************** 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del 

Dl.gs 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Sentita la relazione del Sindaco; 
 

CON VOTI: n. 1 astenuti ( Olmeda Oscar del Gruppo “Centrodestra per Gabicce Mare”) n. 9 

favorevoli, espressi per alzata di mano e legalmente verificati; 
 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE  la suindicata proposta di deliberazione. 
 

 

[x] Per consentire l’immediata eseguibilità della presente, IL CONSIGLIO, a seguito di separata 

votazione, CON VOTI: n. 1 astenuti ( Olmeda Oscar del Gruppo “Centrodestra per Gabicce Mare”) 

n. 9 favorevoli, espressi per alzata di mano e legalmente verificati; 

 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 

del D.lgs 18708/2000 n. 267. 



Del Che si è redatto il presente verbale cosi sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE  

 Fabbri Roberta   Ricci Sandro 

 

 

 




















